
Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 9 - Mercoledì 02 marzo 2022

– 39 –

D.d.u.o. 23 febbraio 2022 - n. 2182
2014IT16RFOP012 – RLO12019008322 (Mis A)– POR FESR 2014-
2020 – Asse III - Azione 3.A.1.1 - Bando Archè «Nuove MPMI 
– Sostegno alle start up lombarde in fase di avviamento e 
consolidamento» di cui al d.d.s. n. 11109 del 26 luglio 2019 - 
Liquidazione a seguito di ridetermina del contributo di € 
41.965,05 all’impresa Viriam s.r.l. per la realizzazione del 
progetto id 1500293 - Contestuale economia di € 2.496,63 – 
CUP E64E20000080007

IL DIRIGENTE DELLA U O  
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 

SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Visti:

•	il Regolamento (UE) n  1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n  1080/2006;

•	il Regolamento (UE) n  1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo  europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri  marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) 
n  1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento delegato (UE) n  480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n   1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

•	il Regolamento (UE, Euratom) n  1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) 
n  1301/2013 e n  1303/2013 e abroga il Regolamento (UE, 
Euratom) n  966/2012 recante le regole finanziarie applica-
bili al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità 
di una loro modifica al fine di ottenere una maggiore con-
centrazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparen-
za e rendicontabilità;

•	il Regolamento  (UE) n  1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G U  dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 di-
cembre 2023 dal Regolamento UE n  2020/972 del 02 lu-
glio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 
(calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamen-
te aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 8 febbraio 
2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere 
gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresen-
ta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna 
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Ope-
rativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d g r  di presa d’atto n  X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

 − Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d g r  31 luglio 2017, n  X/6983;

 − Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 
agosto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d g r  24 settembre 2018, n  XI/549;

 − Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d g r  
12 febbraio 2019, n  XI/1236;

 − Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d g r  4 ottobre 2019, n  XI/2253;

 − Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d g r  28 settembre 2020, n  XI/3596;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato con d c r  10 luglio 2018, n XI/64;

Dato atto che il POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia 
prevede, nell’ambito dell’Asse III «Promuovere la competitività 
delle piccole e medie imprese», l’obiettivo specifico 3 A 1 «Na-
scita e consolidamento delle micro, piccole e medie imprese», in 
attuazione del quale è compresa l’azione 3 A 1 1 (3 5 1 dell’AP) 
«Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraver-
so incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso 
interventi di microfinanza»;

Richiamati:
la d g r  7 maggio 2019, n  1595 di approvazione, a valere sul 

POR FESR 2014-2020 – Asse III azione 3 A 1 1 , della Misura per 
l’avvio e il consolidamento delle imprese, con una dotazione fi-
nanziaria pari ad € 16 000 000,00, ed i relativi criteri attuativi, con 
la quale è stata demandata alla Direzione Generale Sviluppo 
Economico l’emanazione dei provvedimenti attuativi neces-
sari e la definizione del Bando ai sensi del citato regolamento 
n  1407/2013;

il d d s  26 luglio 2019, n  11109 che, in attuazione della d g r  
n  1595/2019, ha approvato il «Bando ARCHE’ – nuove MPMI – 
sostegno alle Start Up in fase di avviamento e consolidamento», 
individuando il Dirigente pro tempore della Struttura Interven-
ti per le Star Up, l’Artigianato e le Microimprese della Direzione 
Generale Sviluppo Economico, responsabile del procedimento 
di selezione e concessione delle agevolazioni nell’ambito del 
bando stesso;

Richiamato il d d u o  18 novembre 2016, n  11912 e ss mm ii  
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si Ge Co );

Richiamato il bando di cui al citato d d s  n  11109/2019, fina-
lizzato a sostenere le nuove realtà imprenditoriali lombarde, sia-
no MPMI o Liberi Professionisti, attraverso il finanziamento di Piani 
di Avvio – Misura A (per le attività di nuova o recente costituzio-
ne, fino ad un massimo di 2 anni) o di Piani di Consolidamento 
– Misura B (per le attività avviate da più di 2 anni ed massimo di 
4 anni);

Visto il decreto 31 marzo 2020, n  3954 avente ad oggetto l’e-
mergenza epidemiologica COVID 19 che modifica i seguenti 
articoli del Bando:

•	B 2 Caratteristiche e durata dei progetti, dove la durata 
massima di progetti è di 18 mesi invece di 15 mesi;

•	C 5 Modalità e tempi di erogazione del contributo, dove il 
termine per la presentazione della rendicontazione è di 120 
giorni invece di 60 giorni;

•	C 5 2 Variazioni, dove il termine di 15 mesi per richiedere 
eventuali variazioni al progetto è di 18 mesi invece di 15;

Richiamati altresì i d d u o:

•	21 gennaio 2022, n  511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi, amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III 3 a 1 1, III 3 b 1 1, III 3 b 1 2, 
- III 3 c 1 1, III 3 d 1 1, III 3 d 1 2 e III 3 d 1 3;

•	3 febbraio 2022, n 1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del principio 
della separazione delle funzioni, ha individuato il dirigente 
pro-tempore della dell’Unità Organizzativa «Incentivi, ac-
cesso al credito e sostegno all’innovazione delle imprese» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e liquidazione 
della spesa relativa al Bando Archè - Sostegno alle start up 
lombarde in fase di avviamento e consolidamento di cui al 
d d s  n  11109 del 26 luglio 2019;

Visti gli articoli del Bando:

•	C 5  ai sensi del quale Regione Lombardia effettua l’eroga-
zione del contributo spettante entro 90 giorni dalla richiesta, 
previa verifica di:

 − conformità dei risultati e degli obiettivi raggiunti dal pro-
getto sulla base della  relazione finale;
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 − correttezza delle spese rendicontate a supporto della 
relazione finale di progetto;

 − esito negativo delle verifiche antimafia;

•	C 5 3 ai sensi del quale, qualora la spesa ammessa a se-
guito della verifica della  rendicontazione risulti inferiore a 
quella ammessa in sede di concessione, il contributo verrà 
proporzionalmente rideterminato, sempre nel rispetto della 
percentuale di copertura ammessa (40% per Misura A e 
50% per Misura B) e a condizione che, a pena la deca-
denza, venga mantenuta la rispondenza alle finalità poste 
dal Bando e agli obiettivi sostanziali del Progetto ammesso  
L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute e 
ammesse (fatturate e quietanzate) non inferiori al 70% del 
programma di investimento complessivo ammesso a con-
tributo  Qualora il costo rendicontato e ammesso risultasse 
inferiore al 70% del programma di investimento complessivo 
ammesso, il contributo sarà oggetto di decadenza totale;

Visto l’art  83 del d lgs  159/2011, relativo all’ambito di appli-
cazione della documentazione antimafia, il quale al comma 3 
prevede che la documentazione antimafia non debba essere 
richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, ivi inclusi quelli di 
erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non 
supera i 150 000 euro»;

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
legge n  27 del 24 aprile 2020 (30 aprile 2020) che ha modifi-
cato il richiamato art  83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della ero-
gazione di importi non superiori alla soglia di 150 000 euro non è 
un adempimento obbligatorio;

Visto il decreto del 20 novembre 2019, n  16690 con il quale 
è affidato a Finlombarda S p A  l’assistenza tecnica del Bando 
relativa alla Misura per l’avvio e il consolidamento delle impre-
se - BANDO ARCHE’, per lo svolgimento, tra l’altro, delle attività 
di verifica delle rendicontazioni finali presentate dai beneficiari, 
come indicate al già citato articolo C 5  del Bando;

Viste le «Linee guida per l’attuazione e la rendicontazione del-
le spese ammissibili per il Bando «Archè - Nuove MPMI – Soste-
gno alle Start up lombarde in fase di avviamento e consolida-
mento», approvate con d d u o  22 aprile 2020, n  4796;

Richiamato il decreto del 7 febbraio 2020, n  1421 con il quale 
è stata concessa all’impresa VIRIAM S R L  l’agevolazione di se-
guito indicata: 

Visti gli impegni di spesa di complessivi € 44 461,68 ripartiti 
come di seguito indicato: 

Dato atto che ai fini dell’erogazione del Contributo è necessa-
rio che il soggetto destinatario renda disponibili su Bandi on Line 
la documentazione di cui all’art  C 5 del bando;

Visto il punto B 3 del Bando e il punto 4 1 delle Linee Guida di 
rendicontazione ai sensi dei quali le spese generali e le spese di 
personale sono riconosciute in maniera forfettaria percentual-
mente sull’ammontare dei costi diretti; 

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda e presente nel sistema informativo 
regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto realiz-
zato è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti 
gli obiettivi previsti e che rispetto alla spesa rendicontata di € 
105 536,48, (inferiore alla spesa ammessa in concessione)so-
no state ritenute non ammissibili spese per € 623,86, secondo 
quanto dettagliatamente indicato nell’allegato1, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione conces-
sa all’impresa VIRIAM S R L  per la realizzazione del progetto ID 
1500293 per le motivazioni esposte nell’allegato1, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento e che pertanto, 

il contributo concesso pari ad € 44 461,68 è rideterminato in € 
41 965,05;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 31 
maggio 2017, n  115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sen-
si dell’art  52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n  234 e 
successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati asse-
gnati i seguenti codici:

 − Codice identificativo della misura CAR: 9395;
 − Codice identificativo dell’aiuto COR: 1623551;
 − Codice variazione concessione COVAR: 752737;

Verificato che il DURC dell’impresa, presente nella procedura 
Bandi on Line, attesta che il versamento dei contributi è regolare;

Attestato che la documentazione atta a dimostrare la liquida-
bilita’ della spesa al 31 dicembre 2021 è pervenuta attraverso il 
Sistema Informativo Regionale Bandi on Line in data 10 settem-
bre 2021 con protocollo O1 2021 0033388; 

Ritenuto, pertanto:
 − di procedere alla liquidazione del contributo spettan-
te all’impresa VIRIAM S R L   (codice fiscale 02595250206 
e codice beneficiario 991242) per un importo pari ad € 
41 965,05 come di seguito riportato:

 − di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 7 
febbraio 2020, n  1421 con conseguente economia per un 
importo totale pari ad € 2 496,63 come di seguito riportato:

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art  C 5 del Bando in ra-
gione della complessità delle istruttorie e dell’ingente mole di 
pratiche da istruire;

Vista la l r  n  20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di organizzazione e personale», nonché i provvedimenti or-
ganizzativi della XI Legislatura;

Precisato che presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente pro tempore della U O  Incentivi, Accesso 
al Credito e sostegno all’Innovazione delle Imprese secondo 
quanto indicato nel d d u o  3 febbraio 2022, n 1037 sopra citato;

Dato atto, altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
7 febbraio 2020, n  1421 e che si provvede a modificare median-
te la pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art  3, comma 4, della l  
C241/1990 che avverso il presente provvedimento può essere 
proposta opposizione al Tribunale ordinario entro 30 giorni dalla 
notifica dello stesso;

Vista la l r  34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art  3 della l  136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1  di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa VI-

RIAM S R L  in € 41 965,05  per le motivazioni indicate nell’allega-
to 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2  di liquidare il contributo spettante all’impresa VIRIAM 
S R L  (codice fiscale 02595250206) per un importo pari ad € 
41 965,05 come di seguito riportato: 
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Benefi-
ciario/
Ruolo

Codice Capitolo Impegno
Imp. Pe-

rente
Da liqui-

dare

VIRIAM 
S R L 

991242 14 01 203 10839
2021 / 

1427 / 0
20 982,53

VIRIAM 
S R L 

991242 14 01 203 10855
2021 / 

1432 / 0
14 687,77

VIRIAM 
S R L 

991242 14 01 203 10873
2021 / 

1436 / 0
6 294,75

3  di modificare gli impegni di spesa con conseguente econo-
mia per un importo  pari ad € 2 496,63 come di seguito riportato:

Capitolo
Anno 
Impe-
gno

N. Impe-
gno

Sub

Eco-
nomia 
ANNO 
2022

Eco-
nomia 
ANNO 
2023

Eco-
nomia 
ANNO 
2024

14 01 203 10839 2021 1427 0 -1 248,31 0,00 0,00

14 01 203 10855 2021 1432 0 -873,82 0,00 0,00

14 01 203 10873 2021 1436 0 -374,50 0,00 0,00

4  di rendere noto, ai sensi dell’art  3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Tribunale Ordinario entro 30 giorni dal-
la data di ricezione del presente provvedimento; 

5  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt  26 e 27 
del d lgs  33/2013 è  avvenuta in sede di adozione del decreto 7 
febbraio 2020, n  1421 e che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto;

6  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di  Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www ue regione lombardia it);

7  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa 
 Il dirigente

Maria Carla Ambrosini

——— • ———


